
Programma destinato alle scuole di cui all’articolo 23 del Regolamento (UE) n. 1308 del 2013. 

Modalità operative e procedurali per l’attuazione del Decreto del Ministro dell’agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste n. 597556 del 26 ottobre 2023 – Programma frutta e verdura 

nelle scuole, anno scolastico 2026/2027. 

 

Risposte a richieste di chiarimenti 

Come previsto dall’articolo 15 del Decreto direttoriale in oggetto, si pubblicano di seguito le risposte 

alle richieste di chiarimenti pervenute. 
 

 

Domanda n. 1 

L’articolo 4, comma 1, lettera d), dell’Avviso individua, tra i soggetti ammissibili, “le società 

cooperative e i consorzi tra i produttori ortofrutticoli”. Una Cooperativa Sociale con codice ATECO 

47.11.4, che gestisce attività di vendita al dettaglio nonché attività di distribuzione per le mense 

scolastiche rientra nella suddetta tipologia di soggetti?  

Risposta 

L’articolo 4, comma 1 del Decreto individua i soggetti che possono presentare progetti per 

l’attuazione del Programma. La verifica della ricevibilità ed ammissibilità delle domande presentate, 

anche con riferimento al possesso dei requisiti soggettivi dei partecipanti, è di competenza della 

Commissione di valutazione di cui all'articolo 7 del Decreto. 

 

Domanda n. 2 

Per quanto previsto all’art 4 del Decreto risulta ammissibile una proposta progettuale avanzata da una 

costituenda ATS costituenda composta da un soggetto capofila incaricato delle attività di 

coordinamento, monitoraggio, rendicontazione, pubblicità e realizzazione delle misure educative di 

accompagnamento e da ulteriori operatori economici incaricati della fornitura, del confezionamento 

e della distribuzione dei prodotti ortofrutticoli previsti dal Programma? 

Risposta 

L’articolo 4, comma 1, lett. e), del Decreto consente la partecipazione al Programma mediante 

associazioni temporanee di impresa o di scopo, costituite o costituende, formate esclusivamente da 

soggetti appartenenti alle categorie di cui alle lettere a), b), c) e d) del medesimo articolo. 

Pertanto, una ATS costituenda composta da produttori, fornitori e distributori di prodotti ortofrutticoli 

è ammissibile; tuttavia, ai sensi dell'articolo 4, comma 7, tutti i componenti dell'ATS devono 

possedere i requisiti richiesti dall’articolo 4 del Decreto. Possono essere oggetto di avvalimento 

esclusivamente i requisiti di cui all’art. 4, comma 3 lett. c) e d), secondo quanto stabilito al comma 5 

del medesimo art. 4. 

Con riferimento alla specifica configurazione proposta nella richiesta di chiarimenti, 

l’Amministrazione non può esprimere valutazioni preventive sull'ammissibilità dei singoli soggetti, 

la cui verifica sarà effettuata dalla Commissione di valutazione di cui all'art. 7 del Decreto.  

 

Domanda n. 3 

L’art. 4 del Decreto stabilisce quali sono i soggetti che possono presentare progetti per l’attuazione 

degli interventi. In particolare, precisa che “Le società cooperative appartenenti alla stessa 

Associazione di Organizzazioni di produttori ortofrutticoli possono partecipare, quali soggetti 

autonomi e indipendenti, ad ambiti territoriali differenti”. Si chiede di confermare che le cooperative 

socie di una O. P., la quale partecipa direttamente in quanto O.P. ad un ambito territoriale, possono 

partecipare quali soggetti autonomi e indipendenti ad ambiti territoriali differenti. 

Risposta 

La previsione riportata all’art. 4, comma 1 del Decreto consente alle società cooperative aderenti a 

soggetti di cui agli articoli 152 e 159 del regolamento (UE) 1308/2013 di partecipare quali soggetti 



autonomi e indipendenti, purché presentino domanda in ambiti territoriali diversi da quelli in cui 

abbiano presentato domanda di contributo le OP o le AOP a cui aderiscono. 

 

Domanda n. 4 

Con riferimento alla Tabella 1 dell’Allegato 1, si osserva che per alcune specie (es. Mela, Pera, 

Arancia, Mousse/Succhi) il tempo di consumo indicato è “anche il giorno successivo al giorno di 

consegna”, in ragione delle caratteristiche di conservabilità del prodotto. Considerato che lo scarico 

deve avvenire in tempo utile per il consumo nella pausa mattutina (paragrafo 4.1.2) e che le scuole 

spesso richiedono la disponibilità del prodotto sin dall'apertura del plesso, si chiede se sia possibile 

effettuare la consegna singola dei suddetti prodotti (idonei al consumo differito) il giorno precedente, 

affinché la scuola possa garantirne la somministrazione agli alunni la mattina successiva entro l'orario 

di ricreazione. 

Risposta 

La previsione “anche il giorno successivo al giorno di consegna” si riferisce esclusivamente, alle 

previste distribuzioni di due prodotti in un'unica consegna, così come indicato nella Tabella 1 

dell’Allegato 1. Al riguardo, il paragrafo 4.1.2, punto 1, prevede che "le operazioni di scarico del 

prodotto nel luogo di destinazione interno alla sede centrale dell’istituto comprensivo e alle sedi dei 

relativi plessi, ove presenti, avvengono durante l’orario di apertura degli istituti scolastici ed entro 

le ore 10.00 del primo giorno di somministrazione (o comunque entro l’ora concordata con l’istituto) 

e in tempo utile per il consumo dello stesso in occasione della pausa mattutina o pomeridiana. 

Qualora la consegna non avvenga nelle modalità dinanzi indicate, il beneficiario può concordare 

con l’istituto la ripetizione della distribuzione". 

 

Domanda n. 5 

Si sottopone all'attenzione la possibilità di adottare un modello organizzativo fondato 

prevalentemente sulla distribuzione di prodotti ortofrutticoli freschi tal quali e di IV gamma già pronti 

al consumo e di valorizzare, mediante specifico Protocollo d'Intesa tra il beneficiario e l’istituzione 

scolastica, il ruolo del docente referente individuato dal Dirigente scolastico quale figura di supporto 

alla ricezione, alla distribuzione e al monitoraggio delle attività, limitatamente ai prodotti distribuiti 

già pronti al consumo.  

Risposta 

Si precisa che le modalità organizzative che si intendono adottare per la realizzazione del Programma 

devono essere conformi alle disposizioni contenute nel Decreto e nei relativi allegati e le spese 

ammissibili al contributo sono unicamente quelle riportate nell’Allegato 2 (Spese ammissibili) allo 

stesso Decreto. 

 

Domanda n. 6 

Con riferimento alle disposizioni contenute nell'Allegato 1 si chiede di conoscere se, nell'ambito della 

progettazione esecutiva delle attività, il beneficiario possa impostare il piano delle distribuzioni 

privilegiando esclusivamente o prevalentemente prodotti ortofrutticoli freschi tal quali interi e 

prodotti di IV gamma già pronti al consumo, ove previsti e ammessi dal Programma, limitando, ove 

possibile, il ricorso alle tipologie di prodotto che richiedono attività di “preparazione, taglio, 

porzionatura o altre lavorazioni in istituto” ai sensi del medesimo paragrafo 5.2 dell'Allegato 1. 

Risposta 

Il Beneficiario può impostare il piano di distribuzione rispettando i requisiti e le condizioni previste 

dall’Allegato 1. Nelle distribuzioni speciali e nelle Misure di accompagnamento, risulta possibile non 

prevedere il porzionamento in loco, distribuendo il fresco intero e prodotti di IV gamma, come 

evidenziato par. 5.2, punto 2 e dal par. 4.2 dove il porzionamento è qualificato come facoltativo, 

fermo restando il rispetto dei requisiti specifici riportati. 

 

Domanda n. 7 



Se nella prima distribuzione speciale viene consegnato un succo industriale e nella seconda un 

prodotto tal quale, si chiede se il beneficiario sia esonerato dal porzionamento con proprio personale 

contrattualizzato e, in tal caso, se debba garantire solo la fornitura di bicchieri biodegradabili per il 

consumo in loco del succo industriale? 

Risposta 

Secondo quanto previsto dall’Allegato 1, il porzionamento e/o la trasformazione in loco dei prodotti 

ortofrutticoli sono facoltativi. Si precisa, secondo la previsione di cui al paragrafo 4.2 dell’Allegato 

1, che le distribuzioni dei prodotti porzionati e/o trasformati in loco devono essere accompagnate da 

idonei materiali agevolanti il consumo (ad es. bicchieri, posate) da fornirsi da parte del beneficiario.  

 

Domanda n. 8 

Si chiede se della distribuzione assistita si occuperà solo ed esclusivamente il personale scolastico 

individuato dal Dirigente scolastico e se le responsabilità relative a tale attività restino esclusivamente 

in capo all’istituto comprensivo. Inoltre, si chiede se il beneficiario debba limitarsi a consegnare i 

lotti tracciati del prodotto al “referente dell’istituto scolastico individuato dal Dirigente. Si chiede di 

confermare che per tale prodotto t.q (tabella 1 -distribuzione regolari) non è previsto porzionamento 

ma la sola distribuzione assistita da personale scolastico. 

Risposta 

Il beneficiario del contributo è responsabile della realizzazione del Programma nell’ambito territoriale 

di competenza.  Come stabilito nell’Allegato 1, la porzionatura in loco del prodotto è delegata al 

personale che svolge l’attività di distribuzione assistita; si evidenzia che, stante la responsabilità del 

servizio di porzionatura sempre in capo al beneficiario, questi è tenuto ad assicurare sempre la 

presenza di propri operatori. 

 

Domanda n. 9 

Con riferimento all’Allegato 1 al Decreto, si rileva che il paragrafo 4 (pagg. 3-4) definisce la 

“distribuzione assistita” come il complesso delle attività di somministrazione e informazione, 

requisito previsto sia per le distribuzioni regolari sia per quelle speciali. Al contempo, il paragrafo 

4.2 (punto 6) e il paragrafo 5.2 (punto 2) stabiliscono che la presenza obbligatoria di operatori del 

beneficiario è legata esclusivamente all'esecuzione di “eventuale porzionamento” e “attività di 

spremitura o trasformazione in loco”. Tutto ciò premesso, si chiede di confermare se, qualora per le 

distribuzioni speciali l’aggiudicatario scelga di distribuire prodotti freschi tal quale (interi) e prodotti 

trasformati industriali (mousse/succhi confezionati), sussista o meno l'obbligo di impiegare proprio 

personale esterno (hostess/promoter) presso gli istituti, potendo la “distribuzione assistita” essere 

garantita con le medesime modalità organizzative previste per le distribuzioni regolari. 

Risposta 

Il paragrafo 4 dell'Allegato 1 prevede quanto segue:"[...] La distribuzione del prodotto all’alunno 

dovrà essere sempre assistita da apposito personale. Per “distribuzione assistita” si intende, in linea 

con gli obiettivi previsti dalla normativa unionale di riferimento, l’insieme delle attività di fornitura 

e somministrazione dei prodotti e di assistenza all’alunno al momento del consumo del prodotto, 

unitamente alle attività di informazione e di sensibilizzazione per un corretto uso e modalità di 

consumazione. [...] ".  

Pertanto, si conferma la presenza obbligatoria di personale del beneficiario o contrattualizzato dal 

beneficiario per l'esecuzione di “eventuale porzionamento” e “attività di spremitura o trasformazione 

in loco”. 

 

Domanda n. 10 

Si chiede: può essere fatta coincidere la prima fornitura con fornitura speciale, in aggiunta a misura 

di accompagnamento con distribuzione a tutti gli alunni i prodotti di cui alla lett.re a) e b), limitarsi, 

come da calendario, alla consegna e somministrazione da parte del personale scolastico di solo 

prodotto t.q e/o trasformato industriale, escludendo il porzionamento in loco. 

Risposta 



La coincidenza tra la prima distribuzione e una distribuzione speciale è ammessa, come definito dal. 

par. 4.2, punto 4 dell'Allegato 1; è possibile abbinarvi le misure di accompagnamento e la consegna 

dei materiali di cui alle lett. a) e b) nella fase iniziale (par. 6 dell'Allegato 1). Il porzionamento in loco 

risulta facoltativo, come da FAQ n. 6. 

Come previsto dal par. 4.2, nella distribuzione speciale ciascun alunno deve ricevere contestualmente 

sia un fresco tal quale sia un trasformato differente. In secondo luogo, nella distribuzione speciale la 

somministrazione assistita spetta al beneficiario con proprio personale, come si evince dal par. 4.2 e 

dal par. 5.2, e non al personale scolastico. La consegna al responsabile d'istituto disciplinata dal par. 

4.1.2 riguarda invece le sole distribuzioni regolari. 

 

Domanda n. 11 

Nella Tabella 1 dell'Allegato 1, la stagionalità indicata per la referenza "Susina" è limitata 

esclusivamente al periodo "da maggio a giugno". Sotto il profilo agronomico, l'effettiva maturazione 

e disponibilità di tale frutto in Italia coincide in gran parte con la chiusura o il termine dell'anno 

scolastico, rendendone nella pratica impossibile la distribuzione in quel bimestre. Al contrario, le 

varietà tardive italiane garantiscono un'ampia disponibilità del prodotto nel periodo autunnale, tanto 

che nelle precedenti edizioni del Programma la susina era regolarmente e logicamente prevista anche 

per il mese di novembre. Si chiede di confermare che l'esclusione del periodo autunnale dalla 

stagionalità della susina sia da considerarsi un errore materiale di compilazione della Tabella 1 e che, 

pertanto, la distribuzione di tale referenza sia considerata ammissibile e autorizzata anche per il mese 

di novembre.  

Risposta 

Si conferma che la stagionalità della specie “Susina” è quella indicata nella Tabella n. 1 dell'Allegato 

1. 

 

Domanda n. 12 

 Nella Tabella 1 dell'Allegato 1, per la referenza "Kiwi" è indicato come tempo di consumo in via 

esclusiva "il giorno di consegna". Sotto il profilo agronomico e fisiologico, il kiwi rientra a tutti gli 

effetti tra i frutti a più elevata shelf life, possedendo una resistenza strutturale e una conservabilità a 

temperatura ambiente del tutto sovrapponibili a quelle di mele e pere, per le quali è opportunamente 

ammesso il consumo anche il giorno successivo al giorno di consegna. Si chiede di confermare se 

anche per il kiwi sia ammissibile e autorizzato il consumo nella giornata successiva a quella di 

consegna. 

Risposta 

Il prodotto “Kiwi” deve essere consumato nelle tempistiche indicate nella Tabella n. 1 dell'Allegato 

1.  

 

Domanda n. 13 

Il punto 3 del paragrafo “4.2 Distribuzioni speciali” dell’Allegato 1 recita: “Ciascun alunno deve 

ricevere: i) un prodotto ortofrutticolo fresco tal quale, tra quelli riportati nella Tabella n. 1. Tale 

prodotto può essere anche porzionato in loco, con un peso non inferiore a quanto indicato nella 

Tabella n. 1 del presente Allegato per la specifica specie; ii) un prodotto ortofrutticolo, tra quelli 

riportati nella Tabella n. 1, differente da quello di cui al precedente punto i), trasformato (mousse, 

purea, succhi ottenuti con processi industriali di cui all’Allegato 1, parte X del Reg. 1308/2013). Si 

chiede di specificare se la locuzione "prodotto differente" sia da intendersi riferita alla specie 

ortofrutticola oppure alla sola modalità distributiva. A titolo esemplificativo, si chiede pertanto se sia 

ammissibile la distribuzione congiunta di una pera porzionata in loco (quale prodotto fresco punto i) 

e di un trasformato a base di pera (quale prodotto trasformato punto ii) 

Risposta 

La locuzione “prodotto differente” è da intendersi riferita a specie ortofrutticole differenti.  

 

Domanda n. 14 



Con riferimento alle specifiche tecniche contenute nella Tabella n. 1 (pagine 18-20) dell'Allegato 1, 

si formula l’istanza di chiarimento in merito ai tempi di consumo dei prodotti “Frutta secca”, “Frutta 

in guscio” e “Miele”. All'interno della citata tabella, il consumo risulta previsto tassativamente per il 

medesimo giorno della consegna. Le suddette categorie merceologiche presentano per loro natura 

caratteristiche di durevolezza e conservabilità oggettivamente superiori rispetto ad altre tipologie di 

prodotti ortofrutticoli. Tutto ciò premesso, si chiede se la prescrizione in oggetto sia da considerarsi 

un mero refuso redazionale e se, pertanto, sia consentito il consumo differito di tali prodotti. 

Risposta 

Si conferma che si tratta di refuso e che tali tipologie di prodotto (frutta secca, frutta in guscio e miele) 

possono essere consegnate in anticipo rispetto al giorno del consumo previsto in relazione alle misure 

di accompagnamento.  

 

Domanda n. 15 

Nell’ambito delle consegne doppie, si chiede se, dei due frutti consegnati, quello da consumarsi il 

giorno successivo alla consegna debba essere mantenuto, all’interno dell’istituto comprensivo, in 

ambienti idonei a garantire la catena del freddo (temperatura inferiore a 8°) oppure se sia sufficiente 

che l’istituto individui per questo prodotto un locale idoneo ed asciutto per stoccare i colli sino al 

giorno successivo, nel quale avverrà il consumo. In quest’ultimo caso, si chiede se la responsabilità 

sulla deperibilità e sul mantenimento integro del prodotto rimane in capo all’istituto che lo prende in 

custodia. 

Risposta 

Ferma restando l’integrità del prodotto al momento della consegna, l’istituto scolastico individua 

appositi spazi idonei allo stoccaggio dei prodotti consegnati. Il beneficiario è tenuto a garantire la 

catena del freddo e, quindi, l’integrità del prodotto fino al momento della consegna 

all’Istituto.L’Istituto ha facoltà di segnalare eventuali anomalie del prodotto anche nel corso della 

giornata di consegna, al fine di evidenziare criticità riguardo lo stato dei prodotti consegnati. 

 

Domanda n. 16 

Con riferimento all’Allegato 3 (Assegnazione punteggi), pag. 5, la formula indicata prevede che il 

numero dei prodotti di qualità sia diviso per il “numero totale di prodotti distribuiti (n. 24 prodotti)”. 

Tuttavia, secondo l’Allegato 1 (Allegato Tecnico), paragrafi 4.1 e 4.2, il programma prevede 17 

distribuzioni regolari e 2 distribuzioni speciali (composte da 2 prodotti ciascuna), per un totale 

complessivo di 21 prodotti. 

Si chiede di confermare che il divisore per il calcolo dei punteggi debba intendersi come 21 e non 24. 

Si chiede inoltre di confermare che nel testo sono citati i criteri “A.2, A.3, A.4” in luogo dei criteri 

“A.3, A.4, A.5” indicati nel titolo del paragrafo e nella tabella riepilogativa di pag. 1. 

Risposta 

Si conferma che si tratta di un refuso. Il numero complessivo di prodotti distribuiti da utilizzare come 

divisore per il calcolo dei punteggi dei criteri A.3, A.4 e A.5 è pari a 21 e non a 24.  Si precisa altresì 

che il testo riportato nell’allegato 3, in corrispondenza con la descrizione dei criteri di attribuzione 

dei punteggi previsti per i Criteri A3, A4, A5, riporta erroneamente il riferimento ai criteri A2, A3 e 

A4 

 

Domanda n. 17 

Si chiede di confermare che il la specie ortofrutticola presente in maggiore quantità all’interno dei 

prodotti trasformati concorre per tutti criteri A1, A2, A3, A4, A5, ferme restando le prescrizioni 

previste dalla normativa vigente in merito ai prodotti certificati BIO e IGP 

Risposta 

Come disposto al paragrafo 5.2 dell’Allegato 1, per i prodotti trasformati contenenti più specie 

ortofrutticole, nel computo del numero minimo di specie di cui al paragrafo 4.1 e per l'applicazione 

dei criteri di valutazione di cui all’Allegato 3, si considera la specie presente in quantità prevalente 

nel prodotto 



 

Domanda n. 18 

Con riferimento alla documentazione di gara, si rilevano rilevanti incongruenze terminologiche e 

tecniche che rendono incerta la formulazione dell’offerta e la conseguente valutazione di merito. In 

particolare: 

1. Cumulabilità dei requisiti (Allegato 1, Par. 8). Il bando richiede che gli imballaggi siano realizzati 

in materiale “riciclabile e/o riutilizzabile e, in ogni caso, biodegradabile e compostabile”. Tale 

locuzione appare tecnicamente contraddittoria, poiché i materiali riciclabili (recupero meccanico) 

e quelli compostabili (recupero organico) appartengono a filiere di smaltimento spesso 

incompatibili tra loro. Inoltre, al Paragrafo 8 si cita esplicitamente il polietilene (materiale 

riciclabile ma per natura né biodegradabile né compostabile) tra i materiali ammessi. Si chiede di 

chiarire se i requisiti siano alternativi o cumulativi. 

2. Difficoltà tecniche e disponibilità di mercato. Il reperimento di materiali che siano 

contemporaneamente conformi alla norma UNI EN 13432 (compostabilità) e dotati di idoneità 

MOCA risulta estremamente critico per alcune referenze. In particolare, per frutti acidi o ad alta 

umidità, i trattamenti necessari a garantire la barriera alimentare (MOCA) spesso inibiscono la 

corretta degradazione richiesta dalla certificazione di compostabilità. Si chiede come debba 

comportarsi l'operatore qualora non esistano sul mercato soluzioni che soddisfino 

simultaneamente entrambi i requisiti per tutte le specie in Tabella 1. 

3. Indeterminatezza del Criterio di Valutazione B.1 (Allegato 3). Il criterio assegna 10 punti alla 

“Capacità di utilizzare materiali di confezionamento sostenibili”, definendo “Eccellente” la 

proposta coerente con gli obiettivi fissati. Considerata l’incertezza di cui ai punti precedenti, non 

è chiaro se il punteggio massimo premi la compostabilità assoluta (UNI EN 13432), la riciclabilità 

o un mix delle due. Si chiede di chiarire i criteri per l'assegnazione dei punteggi, al fine di evitare 

disparità di valutazione tra proposte. 

Risposta 

I materiali di imballaggio proposti devono essere conformi alle previsioni di cui all’Allegato 1. 

Qualora, particolari condizioni tecnologiche o di mercato non consentano di proporre materiali che 

siano comunque biodegradabili e compostabili, il richiedente può prevedere l’utilizzo di materiali 

riciclabili o riutilizzabili. 

Il punteggio relativo al corrispondente criterio B1 previsto dall'allegato 3, pertanto, valuterà il 

complesso delle soluzioni proposte dal richiedente in sede di offerta. 

 

Domanda n. 19 

Si chiede se, nella fase della consegna del prodotto all’istituto scolastico, il beneficiario possa 

limitarsi al contestuale recupero dei bancali primari e secondari, delegando alla scuola lo smaltimento 

delle confezioni pluriporzione, unitamente al materiale organico, avendo cura di stoccare sia gli uni 

che gli altri in propri ambienti scolastici dedicati. 

Risposta 

Il par. 8 dell'Allegato 1 stabilisce espressamente che «resta di competenza dell'istituto scolastico lo 

smaltimento dei rifiuti organici derivanti dagli scarti e dal consumo dei prodotti distribuiti». Lo 

stesso par. 8 pone in capo al beneficiario l’obbligo di “ritirare l'imballaggio primario e secondario 

utilizzato per la distribuzione entro la settimana successiva a quella di consegna o di 

somministrazione” e ”smaltire, nei modi prescritti dalla vigente normativa, gli imballaggi utilizzati 

per la distribuzione”. 

 

Domanda n. 20 

In riferimento a quanto disciplinato nell’allegato 1 a pagina 7 del paragrafo “4.2 Distribuzioni 

speciali”, in particolare al punto 5 dove è previsto che la seconda distribuzione speciale debba essere 

"caratterizzata da un tema/argomento coerente con il Programma, a scelta del beneficiario". Si 



chiede di specificare l'esatta portata della locuzione "tema coerente" e le modalità formali per 

assolvere correttamente a tale adempimento 

Risposta 

Le distribuzioni speciali devono essere caratterizzate da un tema/argomento coerente con gli obiettivi 

del Programma “Frutta e Verdura nelle Scuole”, di cui al Regolamento (UE) n. 1308/2013 (artt. 22 e 

ss.) e alla Strategia nazionale per il Programma destinato alle scuole, per il periodo 2023/2029. Gli 

obiettivi del Programma sono di incentivare il consumo dei prodotti oggetto del programma tra i 

bambini che frequentano la scuola primaria, favorire tra i bambini la consapevolezza degli effetti 

positivi del consumo di questi prodotti, stimolare la conoscenza nei bambini dei processi produttivi 

degli alimenti. 

 
Domanda n.21 

Nell’Allegato 1 a pagina 12 del capitolo “6 Misure di accompagnamento” è indicato come requisito 

minimo delle misure di accompagnamento almeno una tipologia di misura che coinvolga il 25% degli 

alunni. Nell’ALLEGATO 3 “criterio C4” il requisito minimo del 25% di alunni coinvolti si riferisce 

al totale delle diverse misure attivate. Si chiede di chiarire l’incongruenza indicando in quale dei casi 

risulta raggiunto il requisito minimo del 25%: a) Una sola tipologia di misura che coinvolga almeno 

il 25% degli alunni. b) Più tipologie di misure la cui somma degli alunni coinvolti sia almeno pari al 

25%. c) Entrambi i casi sopracitati. 

Risposta 

Il requisito minimo del 25% si considera raggiunto in entrambi i casi indicati: sia mediante un'unica 

tipologia di misura che coinvolga almeno il 25% degli alunni sia   nel caso di realizzazione di più 

misure di accompagnamento, nell’ambito delle quali, tuttavia, il medesimo alunno è conteggiato una 

sola volta ai fini del raggiungimento del requisito del 25%. 

 

Domanda n. 22 

In relazione alla Tabella 1 dell’Allegato 6, si rilevano alcune possibili incongruenze rispetto alle 

previsioni dell’Allegato 1, relativamente, ad esempio, alla stagionalità e alle modalità distributive dei 

prodotti. Si chiede di chiarire le incongruenze o, in alternativa, pubblicare una versione rettificata 

della Tabella 1.  

Risposta 

La tabella 1 dell’Allegato 6 è stata resa disponibile come fac simile interamente editabile da parte del 

soggetto proponente, come specificato anche nell’Allegato medesimo. Al fine di agevolare la corretta 

compilazione della tabella 1 dell’Allegato 6, si comunica che ne è stata pubblicata una nuova 

versione, già implementata. 

 
Domanda n. 23 

Si chiedono specifiche circa le modalità di rendicontazione nei rapporti tra capofila-Agea capofila 

componente ats, tempi e modalità di erogazione anticipazione, SAL e saldo, specifiche su regime 

IVA ed eventuale recupero/esonero della stessa non essendo oggetto di finanziamento a fondo 

perduto, specie per gli operatori per i quali l’IVA risulta dovuta allo stato. 

Risposta 

Con riferimento alle modalità di liquidazione del contributo, si precisa che, secondo quanto stabilito 

all’art. 12, commi 2 e 3 del Decreto, i pagamenti del contributo sono effettuati sotto forma di anticipo 

pari all’80% dell’importo ritenuto ammissibile, dietro presentazione di apposita garanzia di pari 

valore, e a saldo.  

Le modalità di presentazione delle relative domande di pagamento e le modalità di rendicontazione 

di tutti i costi sostenuti dai soggetti beneficiari del contributo sono disposte da AGEA, con la 

predisposizione e la pubblicazione delle istruzioni operative di cui all’articolo 11, comma 2 del 

Decreto.  

Con riferimento all’IVA, si rimanda a quanto stabilito nell’allegato 2 al Decreto, secondo cui 

“l’imposta sul valore aggiunto (IVA) non è una spesa ammissibile”. 



 

Domanda n. 24 

L’inserimento del beneficiario in graduatoria utile al finanziamento obbliga quest’ultimo a portare 

avanti il programma o gli è concesso di rinunciare al contributo concesso senza alcuna penale? 

Risposta  

Se il beneficiario non rispetta gli obblighi stabiliti nell'ambito del Programma, il MASAF dispone, ai 

sensi dell’art. 7 del Regolamento delegato (UE) n. 40/2017, la revoca e/o la sospensione di 

riconoscimento del beneficiario, determinandone, altresì, la durata.  

 

Domanda n. 25 

Al fine di contenere i costi di distribuzione e delle misure di accompagnamento, rendendole consone 

e proporzionate al contributo messo a disposizione dal Ministero, l’ambito territoriale di cui si 

occuperà il beneficiario può coincidere con l’individuazione di n. 60 istituti comprensivi  

eventualmente aderenti ed inclusi nel computo del contingente di cui al comma 3 del Decreto, dando 

priorità a quelli più prossimi territorialmente alla sede del beneficiario, sino al totale raggiungimento 

dell’obiettivo progettuale? 

Risposta 

Il beneficiario è tenuto alla realizzazione delle attività di cui all’articolo 2 del Decreto presso tutte le 

classi delle scuole primarie degli istituti comprensivi che aderiranno al Programma per l’anno 

scolastico 2026/2027, nei limiti del contingente di studenti indicato, per ciascun ambito territoriale, 

all’articolo 3 del medesimo Decreto, tenendo conto delle disposizioni di cui all’articolo 2, commi 3 

e 4 del Decreto e al paragrafo 6 del relativo Allegato 1. 

 

Domanda n. 26 

Si chiede se la scheda informativa sul singolo prodotto possa essere inclusa nel flyer e distribuito in 

singola copia ai Dirigenti scolastici dagli addetti alle misure di accompagnamento, nell’ambito della 

prima fornitura del programma, che coincide con una delle due forniture speciali.  

Si chiede, inoltre, se, sempre nell’ambito della prima fornitura, sarà onere dell’istituto comprensivo 

divulgare ad ogni singolo alunno e alle famiglie (comma 4.2 p.to 4), con il proprio personale 

scolastico, le info in esse contenute, in aggiunta alle info somministrate nelle misure di 

accompagnamento dal beneficiario con proprio personale specializzato e contrattualizzato. 

Risposta 

Come specificato nel paragrafo 4.3 dell’Allegato 1, la scheda tecnica relativa a ciascun prodotto, 

contenente le informazioni riportate nel medesimo paragrafo, deve essere trasmessa al Ministero e 

agli istituti scolastici partecipanti prima della distribuzione del prodotto ed elaborata in modo da 

poterne consentire la pubblicazione su apposita sezione del sito “Frutta e verdura nelle scuole 

Con riferimento al flyer illustrativo, si precisa che lo stesso è volto ad informare gli allievi e i loro 

genitori sull’avvio del Programma e sulle caratteristiche dello stesso e che deve essere stampato e 

distribuito dal beneficiario nel corso della prima distribuzione speciale.  

 

Domanda n. 27 

Si chiede se la scheda tecnica dei prodotti debba essere presentata in fase di presentazione della 

domanda di contributo, ai fini dell’attribuzione del punteggio di cui all’allegato 3. 

Risposta 

L’Allegato 1, al paragrafo 4.3, dispone che il beneficiario predisponga, per ciascun prodotto, una 

specifica scheda tecnica, da allegare al progetto Allo stesso modo, il progetto deve indicare, per 

ciascun prodotto, le modalità distributive che si intendono adottare, coerentemente con quanto 

indicato al paragrafo 4.1 dell’Allegato 1. ». 

 

Domanda n. 28 



Si chiede di indicare la cadenza, la massa critica del prodotto da valutare (kg/colli) e la tipologia di 

analisi da effettuare in aggiunta alle certificazioni già fornite dagli attori della filiera che precedono 

il beneficiario. 

Risposta 

Come definito al paragrafo 4.4 dell’Allegato 1, il beneficiario deve redigere ed inviare una relazione 

bimestrale, con relativa documentazione di sostegno, dei controlli effettuati per verificare la qualità 

dei prodotti conferiti durante il bimestre di distribuzione. La relazione deve essere inviata al Ministero 

«entro cinque giorni lavorativi utili del mese successivo» alla distribuzione di riferimento. Lo stesso 

paragrafo individua l’oggetto dei controlli.  

 

Domanda n. 29 

1. In riferimento a quanto disciplinato nell’ALLEGATO 1 pagina 6 paragrafo “4.2 Distribuzioni 

speciali” D.D. n. 255358 del 27.05.2026, in relazione alle disposizioni contenute nei relativi punti 1, 

2 e 3, si chiede se la seguente ipotesi di offerta assolva alle disposizioni richieste: 

- Unica consegna per ogni istituto con sede preventivamente concordata tra il beneficiario e l’istituto 

per tutti gli alunni afferenti all’istituto, compresi i plessi staccati, lasciando all’istituto la scelta e la 

responsabilità del trasferimento degli alunni nella sede concordata. 

- Consegna di due prodotti: il primo in modalità fresco tal quale o porzionato in loco e il secondo in 

modalità trasformato industriale o trasformato in loco. 

Si chiede, qualora l’istituto non sia disponibile a trasferire gli alunni in unica sede, di specificare la 

modalità di esecuzione per coinvolgere tutti gli alunni. 

Si chiede nel caso in cui l’istituto non voglia far confluire i bambini in un’unica sede, se vi sia 

l’obbligo di eseguire la distribuzione speciale in ogni plesso. 

Risposta 

Secondo quanto stabilito al punto 2 del paragrafo 4.2, l’attività può essere organizzata in più sessioni 

solo nel caso in cui il numero “degli alunni da coinvolgere sia superiore a 200”.  

 


